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Governance dei servizi  

Progetto PROG-1393 

 

GESTIRE L’ACCOGLIENZA 

FORMARE I TERRITORI 

 
Percorso di formazione rivolto agli operatori 

dell'accoglienza sul fenomeno della tratta di 

esseri umani a fini di sfruttamento sessuale 



Il Piano nazionale di azione contro la tratta e il 
grave sfruttamento, 2016-2018 
 
Adottato dal Consiglio dei Ministri il 26 febbraio 2016  



Piano nazionale di azione contro la tratta e il 
grave sfruttamento 
 
 Contenuti: 
•  Strategia organica pluriennale: prevention, prosecution, protection, 

partnership 
•  Cabina di regia presso Presidenza del Consiglio dei Ministri, DPO, a 

carattere politico istituzionale (rappresentanti delle Amministrazioni Centrali, delle 
Regioni e degli enti locali) 

•  Progetti attuati a livello territoriale finalizzati ad assicurare, in via 
transitoria, adeguate condizioni di alloggio, di vitto e di assistenza sanitaria, e 
successivamente, la prosecuzione dell’assistenza e l’integrazione sociale 
(riunisce i programmi ex art.13 L.228/2003 e art.18 D.Lgs. 286/98) 

•  Realizzati da enti locali o associazioni iscritti nella sezione seconda del 
Registro delle associazioni e degli enti che svolgono attività a favore 
degli immigrati istituito presso il Ministero del lavoro, della salute e delle 
politiche sociali 

•  Finanziati attraverso un avviso pubblico pluriennale dalla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, Dipartimento Pari Opportunità 



Art. 18 D.Lgs. 286/98  
c. 3 bis 
 
 

Programma unico di emersione, assistenza e integrazione 
sociale che garantisce, in via transitoria, adeguate condizioni di 
alloggio, di vitto e di assistenza sanitaria e, successivamente, la 
prosecuzione dell'assistenza e l'integrazione sociale (sulla base 
del Piano nazionale d'azione contro la tratta e il grave 
sfruttamento degli esseri umani) 
 
 



L’Anello Forte  
Rete Antitratta  
Piemonte e Valle d’Aosta 



Bando 2/2017 - Programma unico di 
emersione, assistenza ed integrazione 
sociale a favore degli stranieri e dei 
cittadini vittime di tratta. 

 

Finanziato dal Dipartimento per le Pari Opportunità 

presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri	



Tempi di realizzazione 

Durata: 15 mesi 

 

Dal 1 dicembre 2017 

al 28 febbraio 2019 
 



A chi si rivolge 
il progetto 

Donne, Uomini e Transessuali 

vittime di tratta a scopo di 
sfruttamento sessuale 



A chi si rivolge 
il progetto 

Persone vittime di tratta a 

scopo di sfruttamento 

lavorativo 



A chi si rivolge 
il progetto 

Persone vittime di tratta 

impiegate in attività di 

accattonaggio o altre 

attività illegali 



Dove si realizza il 
progetto 

regione Piemonte 

regione Valle d’Aosta 



Chi realizza  
il progetto 
 

Soggetto proponente:  
Regione Piemonte 
 
in collaborazione con la  
Regione Valle d’Aosta 
 
12 soggetti attuatori 
 
126 soggetti in rete (partner) 



Chi realizza  
il progetto 
5 soggetti attuatori sul territorio  
della Città Metropolitana di Torino 

Enti 
Comune di Torino [città di Torino] 
Cooperativa Progetto Tenda [città di Torino] 

Associazione Idea Donna 
Associazione Tampep 
Associazione Gruppo Abele 
 



Chi realizza  
il progetto 
3 soggetti attuatori sul territorio  
della provincia di Cuneo 

Enti 
Associazione Papa Giovanni XXIII 
Associazione Granello di Senape 
Consorzio Monviso Solidale 



Chi realizza  
il progetto 
1 soggetto attuatore sul territorio  
della provincia di Asti 

Enti 
Associazione Piam Onlus 



Chi realizza  
il progetto 
2 soggetti attuatori sul territorio  
della provincia di Alessandria 

Enti 
Associazione San Benedetto al Porto 
Consorzio CISSACA 



Chi realizza  
il progetto 
1 soggetto attuatore sul territorio  
della provincia di Novara, Vercelli e VCO 

Enti 
Associazione Liberazione e Speranza 

[nelle province di Vercelli e Vco solo unità di 
strada] 

 



Chi realizza  
il progetto 
1 soggetto attuatore sul territorio  
della provincia di Biella 

Enti 
Associazione Papa Giovanni XXIII 

 
[solo unità di strada] 

 



Chi realizza  
il progetto 
2 soggetti attuatori sul territorio  
della regione Valle d’Aosta 

Enti 
Associazione Gruppo Abele 
Associazione Tampep 



126 aderenti alla rete 

•  Regioni:	Valle	d’Aosta,	
Emilia-Romagna	e	Puglia	

•  Assessorato	alla	Sanità	-	Sistema	
sanitario	regionale	piemontese	

•  Enti	locali	piemontesi	

•  Enti	gestori	delle	funzioni	socio-
assistenziali	

•  Agenzia	Piemonte	Lavoro	
•  Enti	gestori	di	Cas	e	Sprar	
•  Enti	del	terzo	settore	
•  Sindacati	e	Associazioni	datoriali	
•  Scuole	e	Agenzie	formative	

	



126 aderenti alla rete 

•  Prefetture,	Questure,	Forze	
dell’Ordine	

•  Commissione	territoriale	per	il	
riconoscimento	della	protezione	
internazionale	

•  Procura	della	Repubblica	presso	
il	Tribunale	per	i	minorenni	del	
Piemonte	e	Valle	d’Aosta	

•  Procura	della	Repubblica	presso	
il	Tribunale	di	Torino	



Attività:  
Tutela della salute,  
emersione e  
primo contatto 

•  UNITA’ DI STRADA  
[sfruttamento sessuale e accattonaggio] 

•  UNITA’ INDOOR  
[sfruttamento sessuale] 

•  SPORTELLI  
[sfruttamento sessuale, lavorativo, 
accattonaggio, attività illegali] 

•  POSTAZIONE LOCALE DEL NUMERO 
VERDE NAZIONALE 
[sfruttamento sessuale, lavorativo e 
accattonaggio, attività illegali] 

 



Azioni specifiche:  
Tutela della salute,  
emersione e  
primo contatto 

• COLLOQUI ANTITRATTA 
PRESSO COMMISSIONE 
TERRITORIALE  
[sfruttamento sessuale] 

• COLLABORAZIONE CON CAS 
E SPRAR  



Attività:  
Prima Assistenza 

•  protezione immediata e prima assistenza:  
pronta accoglienza, 
immediata assistenza sanitaria e  
consulenza legale 

Diversificate per: 
Sfruttamento sessuale 
Sfruttamento lavorativo 
Sfruttamento nell’accattonaggio o attività illegali 



Attività:  
Seconda accoglienza 

• accoglienza residenziale 
• percorsi di sostegno non 

residenziale 
•  attività	mirate	all’ottenimento	del	
permesso	di	soggiorno		
di	cui	all’art.	18	del	decreto	
legislativo	25	luglio	1998,	n.	286	o	di	
altro	status	giuridico		



Attività:  
Formazione e orientamento al lavoro 

•  Formazione linguistica  
•  Formazione professionale 
• Orientamento al lavoro 
•  Accompagnamento all’inserimento 

lavorativo 
•  [eventuale] Accompagnamento al 

rientro volontario nel paese di 
origine 

•  Link con i progetti finanziati a valere 
sul POR FSE Regione Piemonte in 
corso di realizzazione 



Attività:  
Minori stranieri non 
accompagnati vittime di tratta 
 
• Accoglienza con figure 

professionali specializzate 
• Accoglienza delle 16-18enni in 

strutture per maggiorenni vittime 
di tratta [prassi Comune di 
Torino] 

• Attenzione alle minori incinte: 
educazione sessuale e sostegno 
alla genitorialità. 



Azioni di Sistema 

•  Attivazione di una sezione Tratta all’interno 
della nuova piattaforma 
www.piemonteimmigrazione.it/forum 

 
 
•  Progetto pilota in collaborazione con 

l’Assessorato alla Sanità per formare un 
operatore/trice di ciascun DEA (referenti rete 
antiviolenza) e alcuni referenti dei consultori, 
sugli indicatori di tratta 



Azioni di Sistema 

•  Monitoraggio ed estensione della direttiva che 
consente la protezione dei minori tra 16 e 18 
anni vittime di tratta in case di fuga per 
maggiorenni 

  
•  Definizione di protocolli di lavoro con gli enti 

gestori dei servizi sociali per la presa in 
carico condivisa, a partire dall’inserimento nel 
progetto, delle mamme vittime di tratta con 
bambini 



QUALCHE NUMERO 
persone 

• 3000 contatti con le attività di 

emersione/primo contatto 

• 210 persone prese in carico 

• 51 minori 

• 159 adulti 



• 6 strutture di pronta accoglienza per 
un totale di  

•  15 posti letto 

• 22 case di accoglienza per un totale 
di  

•  63 posti letto 

QUALCHE NUMERO 
strutture 



SISTEMA DI GOVERNANCE 



•  Luoghi di coordinamento: 

•  Unità di coordinamento dell’attività di 

emersione e Unità di Prima e Seconda 

Accoglienza con Prefettura e 

Commissione Territoriale 

•  Incontri periodici con Cas e Sprar che 

ospitano donne 

Collaborazione con 
CAS e SPRAR 



•  Condivisione di indicatori di tratta e delle 

modalità di osservazione e rilevazione 

degli stessi 

•  Condivisione di un decalogo di 

accorgimenti minimi da adottare da parte 

dei CAS che ospitano donne per gestire 

eventuali vittime/trafficanti in sicurezza 

Collaborazione con 
CAS e SPRAR 



•  Incontri periodici degli enti antitratta con gli 
operatori e/o con le ospiti di singoli CAS 

•  Colloqui antitratta in Commissione 
Territoriale 

•  Consulenza specifica sui casi 

•  Formazione rivolta agli operatori dei CAS 
nell’ambito del progetto FAMI della 
Prefettura di Torino 

Collaborazione con 
CAS e SPRAR 



NUMERO VERDE ANTITRATTA: 800 290 290 

 

interventitratta@regione.piemonte.it 

 

progetto.anelloforte@gmail.com 

CONTATTI 


